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Mio marito ha smesso di pagare 
l’assegno per mio figlio, dice che 
è stato licenziato e che non trova 

un altro lavoro. Credo sia vero, ma 
voglio capire come intende orga-

nizzarsi. Posso denunciarlo? Lina P.
Lei può denunciarlo, ma non è detto 

che venga condannato. Non mantene-
re i figli è un reato, bisogna però vede-
re se si tratta di un’impossibilità reale. 
La denuncia, però, può stimolarlo a 

cercare una nuova occupazione, anche 
non in linea con le sue aspettative. In 
ogni caso, se viene dimostrato che la 

mancanza di lavoro è dovuta ad un’im-
possibilità oggettiva, gli verrà imposto 
di versare un assegno molto esiguo.

la domanda del mese

Seconde nozze 
Sto per divorziare e vorrei risposar-
mi. È meglio che accetti una liquida-
zione una tantum o che continui ad 
avere un assegno mensile dal mio 
ex? Non ho un lavoro... Anna, Roma 
Cerchi di farsi dare la liquidazione 
una volta per tutte: risposandosi 
perde il diritto all’assegno divorzile. 

Spoglia il tuo ex
Separata con due figli, vorrei l’asse-
gnazione, oltre che della casa coniu-
gale, anche di quella in montagna. È 
di mio marito ma l’abbiamo sempre 
usata io e i ragazzi, loro nei fine set-
timana vanno a scuola di sci... R. P.
L’assegnazione si riferisce solo alla casa 
che è residenza abituale, quindi l’ex 
casa coniugale. Per la casa in monta-
gna, si seguono le normali regole della 
proprietà. Può tentare 
un accordo verbale con 
suo marito o chiedere 
l’usufrutto della casa 
intestando la nuda pro-
prietà ai bambini: ma 
suo marito si spoglie-
rebbe di ogni bene.

Mia figlia sembra aver accettato ben la separazione tra me e mio marito. Siamo inti-
me tanto che a volte, avendo un nuovo compagno, le faccio anche confidenze sulla 
mia vita sentimentale. A volte però viene colta da tristezza e introversione e penso 
che vorrebbe ancora il padre in casa con noi. Cosa devo fare? Susanna, Roma

Pene d’amore? Non confidarle a tua figlia 

Nella separazione si tiene conto del tenore di vita 
condotto dalla famiglia fino a quel momento, 
quindi sua moglie potrebbe pretendere di 

continuare a vivere come è sempre stata abituata. Ma 
è anche vero che ultimamente gli assegni di manteni-
mento sono piuttosto contenuti e che se una donna ha 
un lavoro quasi certamente viene dichiarata autonoma 
dal tribunale. La questione del mutuo è molto delicata: 
è vero che la casa è cointestata e che anche sua moglie 
dovrebbe contribuire, ma se non pagate correttamente 
le rate rischiate di incorrere in pesanti sanzioni o di 
vedervi portar via l’immobile dalla banca. Tra l’altro, 
la casa potrebbe essere assegnata proprio a sua moglie 
affinché vi abiti con i figli. Consiglio una mediazione.

Sto per separarmi an-
che perché stanco di 
pagare tutte le spese 
della famiglia. Mia 
moglie guadagna, ma 
spende solo per lei. 
Pago anche il mutuo 
della casa intestata a 
entrambi. Posso chie-
dere che ciascuno sia 
autonomo e che resti 
in casa chi è in grado 
di pagarne il mutuo? 
Paolo, Torino

Mia moglie spende tutto

Famiglie allargate

Non è compito dei 
figli tenere uniti i propri 
genitori, ma dei genitori 
stessi. Non bisogna mai 
affidare ai ragazzi questo 
compito, neanche in forme 
mascherate. E non bisogna 
chiedere di consolarci o 
risarcirci se le cose con il 
nuovo partner non vanno 
bene. Credo che le con-

fidenze sentimentali tra 
genitori e figli, specie se 
separati, siano da evitare. 
Se mai saranno i giovani a 
confidare, se vogliono, le 
loro pene d’amore ai geni-
tori. Sua figlia ha momenti 
di tristezza e introversione? 
Uno psicologo potrebbe 
aiutarla a superare meglio 
la vostra separazione.
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